
Tutto il potere
ai bibliotecari

el precedente numero
di questa rubrica, par-
Iando del la  d iscesa in

campo di Romano Prodi e ri-
cordando il consenso che ave-
va riscosso il suo intervento al
congresso Aib di Rimini nel
1.992, avevamo ipotizzato I'av-
vento di un'età dell'oro per le
biblioteche e, presi dalla foga
dell'entusiasmo, avevamo pro-
vato a quantifícare quello che
egli potrebbe fare se díventas-
se presidente del consiglio dei
ministri: istituire un milione di
nuove biblioteche.
Qualcuno, leggendo quelle pa-
role, avrà sorriso, forse di com-
miserazione per la noslra inge-
nuità. Confessiamo che anche a
noi era parso di averla sparata
grossa, specie quando aveva-
mo fatto cenno all'eventualità
della nascita di:un polo bibliote-
cario (.a proposlto, avete notato

che quando un esponente poli-
tico sl dichiara insoddisfatto del
modo in cui l'ltalia sta proce-
dendo verso il bipafiitismo, in-
vece che aggregarsi adun polo
già esistente per accelerare la
formazione di due schieramenti
concorrenziali, si mette in pro-
prio autoproclamandosl polo e
non polarizzando un bel nien-
te? Cosa ci sarebbe di strano,
allora, se anche i bibliotecari
dessero vita ad un polo. anzi
due: uno di destra col motto
"libro e moschetto", ed uno di
sinÍstra che magari potrebbe ri-
farsi all'arbor scientiarum e an-
dare a collocarsi tra l'ulivo e la
quefcla).
Invece,  ancora una vol ta la
realtà ha superato l ' immagina-
zione. 11 numero di marzo dt
"Biblioteche oggi" - conte-
nente tali fanelicazioni - non
era nemmeno giunto agli ab-
bona t i .  che  g ià  com inc iava
l'occupazione del potere da
parte dei bibliotecari. E srcco-
me "bibliotecario è donna" la
data dell'B marzo è stata scelta

simbolicamente per questa pri-
ma spallata. Ne1 giorno della
festa della donna, leggendo i
quoîidiani, abbiamo appreso
che il governo aveva nominato
Carla Guiducci Bonanni, fino a
quel momento direttrice della
Bncf, sottosegretario ai beni
culturali. Se la memoria non
c'inganna è la prima volta che
accade una cosa del  genere:
un bibliotecario papa c'è già sta-
Io. ma un sonosegretario maí.
Immaginiamo già la scena del-
l'insediamento al ministero del-
Ia zarina di tutte le biblioteche:
il nuovo sottosegretario, con in
mano le tavole della legge (Sog-
get lar io  e Bni .  ovv iamente) .
compiva i l blitz mettendo le
pe rsone  a  l e i  p i ù  v i c i ne  ne i
posti chiave (Tonino Giardullo
capo di gabinetto, Claudio Di
Benedetto a1 cerimoniale, Pip-
po Vitiello consigliere diploma-
tico. Ciovanni Bergamin nomi-
nato autorità per l'informatica,
e così via. f ino alla designazio-
ne di Gloria Ammannati al yer-
tice del nuovo Ministero per

l'intestazione principale). Ben
presto I'onda lunga del biblio-
tecari f iorentini si spandeva
per tutta Roma, e solo a que-
sto punto s i  scopr iva che i l
presidente de1 consiglio altri
non era che un anziano pa-
rente di Rossella Dini piazzato
lì in epoca non sospetta per
preparare i l terreno a questa
vera e propria rivoluzione si-
lenziosa (trattandosi di biblio-
teche non poteva essere altri-
menti) e senza spargimento di
sangue.  Del  resto,  c 'era da
aspet tarsí  che pr ima o poi
gente che aveva dato vita ad
un progetto denominato "Edi-

ficare" avrebbe finito con l'oc-
cupare il palazzo!
Non possiamo giurare che sra
andata proprio cosi e che il di-
segno eversivo rispondesse ad
una logica così ferrea. Speria-
mo solo che i nostri arryersarl
non si accorgano che i bibllo-
tecari non mangiano l bambi-
ni, ma un utente ogni tanto 10
assaggiano.
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